
PARTE SECONDA TITOLO SECONDO 
GESTIONE DEL BILANCIO 

 

CAPO II SPESE 

Articolo 182 
Fasi della spesa 

1. Le fasi di gestione della spesa sono l'impegno, la liquidazione, l'ordinazione ed il pagamento.  

 

Articolo 183 
Impegno di spesa. 

1. L'impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa, con la quale, a seguito di 
obbligazione giuridicamente perfezionata è determinata la somma da pagare, determinato il soggetto 
creditore, indicata la ragione e la relativa scadenza e viene costituito il vincolo sulle previsioni di 
bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria accertata ai sensi dell'articolo 151. 

2. Con l'approvazione del bilancio e successive variazioni, e senza la necessità di ulteriori atti, è 
costituito impegno sui relativi stanziamenti per le spese dovute: 
a) per il trattamento economico tabellare già attribuito al personale dipendente e per i relativi oneri 
riflessi; 
b) per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, interessi di preammortamento ed ulteriori 
oneri accessori nei casi in cui non si sia provveduto all'impegno nell'esercizio in cui il contratto di 
finanziamento è stato perfezionato; 
c) per contratti di somministrazione riguardanti prestazioni continuative, nei casi in cui l'importo 
dell'obbligazione sia definita contrattualmente. Se l'importo dell'obbligazione non è predefinito nel 
contratto, con l'approvazione del bilancio si provvede alla prenotazione della spesa, per un importo 
pari al consumo dell'ultimo esercizio per il quale l'informazione è disponibile.  

3. Durante la gestione possono anche essere prenotati impegni relativi a procedure in via di 
espletamento. I provvedimenti relativi per i quali entro il termine dell'esercizio non è stata 
assunta dall'ente l'obbligazione di spesa verso i terzi decadono e costituiscono economia della 
previsione di bilancio alla quale erano riferiti, concorrendo alla determinazione del risultato 
contabile di amministrazione di cui all'articolo 186. Le economie riguardanti le spese di 
investimento per lavori pubblici concorrono alla determinazione del fondo pluriennale secondo 
le modalità definite, entro il 30 aprile 2019, con decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero 
dell'interno -Dipartimento per gli affari interni e territoriali e con la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, su proposta della Commissione per 
l'armonizzazione degli enti territoriali di cui all'articolo 3-bis del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, al fine di adeguare il principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria previsto dall'allegato n. 4/2 del medesimo decreto legislativo. 

4. Costituiscono inoltre economia le minori spese sostenute rispetto all'impegno assunto, verificate 
con la conclusione della fase della liquidazione. 

5. Tutte le obbligazioni passive giuridicamente perfezionate, devono essere registrate nelle scritture 
contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione 
viene a scadenza, secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di 



cui all'allegato n. 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Non possono essere riferite ad un 
determinato esercizio finanziario le spese per le quali non sia venuta a scadere nello stesso esercizio 
finanziario la relativa obbligazione giuridica. Le spese sono registrate anche se non determinano 
movimenti di cassa effettivi.  

6. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono 
essere assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso, a meno che non siano connesse a contratti o convenzioni 
pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio, anche con 
riferimento agli esercizi successivi al primo; 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all'art. 
1677 del codice civile, delle spese correnti correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di 
ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale. 
Le obbligazioni che comportano impegni riguardanti le partite di giro e i rimborsi delle anticipazioni di 
tesoreria sono assunte esclusivamente in relazione alle esigenze della gestione.  

7. I provvedimenti dei responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa sono trasmessi al 
responsabile del servizio finanziario e sono esecutivi con l'apposizione del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria. 

8. Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il responsabile della spesa 
che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente 
che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con 
le regole del patto di stabilità interno; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente 
comma comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di cassa, 
per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta 
le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazio-
ne di debiti pregressi.  

9. Il regolamento di contabilità disciplina le modalità con le quali i responsabili dei servizi assumono 
atti di impegno nel rispetto dei principi contabili generali e del principio applicato della contabilità 
finanziaria di cui agli allegati n. 1 e n. 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. A tali atti, da definire "determinazioni" e da classificarsi con sistemi di raccolta che 
individuano la cronologia degli atti e l'ufficio di provenienza, si applicano, in via preventiva, le 
procedure di cui ai commi 7 e 8. 

9-bis. Gli impegni sono registrati distinguendo le spese ricorrenti da quelle non ricorrenti attraverso la 
codifica della transazione elementare di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni.  

 

Articolo 184 
Liquidazione della spesa. 

1. La liquidazione costituisce la successiva fase del procedimento di spesa attraverso la quale, in 
base ai documenti ed ai titoli atti a comprovare il diritto acquisito del creditore, si determina la somma 
certa e liquida da pagare nei limiti dell'ammontare dell'impegno definitivo assunto. 



2. La liquidazione compete all'ufficio che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa ed è disposta 
sulla base della documentazione necessaria a comprovare il diritto del creditore, a seguito del 
riscontro operato sulla regolarità della fornitura o della prestazione e sulla rispondenza della stessa ai 
requisiti quantitativi e qualitativi, ai termini ed alle condizioni pattuite. 

3. L'atto di liquidazione, sottoscritto dal responsabile del servizio proponente, con tutti i relativi 
documenti giustificativi ed i riferimenti contabili è trasmesso al servizio finanziario per i conseguenti 
adempimenti.  

4. Il servizio finanziario effettua, secondo i principi e le procedure della contabilità pubblica, i controlli 
e riscontri amministrativi, contabili e fiscali sugli atti di liquidazione. 

 

Articolo 185 
Ordinazione e pagamento. 

1. Gli ordinativi di pagamento sono disposti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di cassa, salvo i 
pagamenti riguardanti il rimborso delle anticipazioni di tesoreria, i servizi per conto terzi e le partite di 
giro. 

2. Il mandato di pagamento è sottoscritto dal dipendente dell'ente individuato dal 
regolamento di contabilità nel rispetto delle leggi vigenti e contiene almeno i seguenti 
elementi: 
a) il numero progressivo del mandato per esercizio finanziario; 
b) la data di emissione; 
c) l'indicazione della missione, del programma e del titolo di bilancio cui è riferita la spesa e la relativa 
disponibilità, distintamente per residui o competenza e cassa; 
d) la codifica di bilancio; 
e) l'indicazione del creditore e, se si tratta di persona diversa, del soggetto 
tenuto a rilasciare quietanza, nonché il relativo codice fiscale o la partita IVA; 
f) l'ammontare della somma dovuta e la scadenza, qualora sia prevista dalla legge o sia stata 
concordata con il creditore; 

g) la causale e gli estremi dell'atto esecutivo che legittima l'erogazione della spesa; 
h) le eventuali modalità agevolative di pagamento se richieste dal creditore; 
i) il rispetto degli eventuali vincoli di destinazione stabiliti per legge o relativi a trasferimenti o ai 
prestiti; 
i-bis)la codifica SIOPE di cui all'art. 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
i-ter) i codici della transazione elementare di cui agli articoli da 5 a 7, del dL 23 giugno 2011, n. 118; 
i-quater) l'identificazione delle spese non soggette al controllo dei dodicesimi di cui all'art. 163, 
comma 5, in caso di esercizio provvisorio.  

3. Il mandato di pagamento è controllato, per quanto attiene alla sussistenza dell'impegno e della 
liquidazione e al rispetto dell'autorizzazione di cassa, dal servizio finanziario, che provvede altresì alle 
operazioni di contabilizzazione e di trasmissione al tesoriere. 

4. Il tesoriere effettua i pagamenti derivanti da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo, da 
delegazioni di pagamento, e da altri obblighi di legge, anche in assenza della preventiva emissione del 
relativo mandato di pagamento. Entro trenta giorni l'ente locale emette il relativo mandato ai fini della 
regolarizzazione, imputandolo contabilmente all'esercizio in cui il tesoriere ha effettuato il pagamento, 
anche se la relativa comunicazione è pervenuta all'ente nell'esercizio successivo. 



4-bis. I codici di cui al comma 2, lettera i-bis), possono essere applicati al mandato a decorrere dal 1° 
gennaio 2016.  

 

Articolo 186 
Risultato contabile di amministrazione 

1. Il risultato contabile di amministrazione è accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo 
esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. 
Tale risultato non comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con 
imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in 
spesa del conto del bilancio. 

1-bis. In occasione dell'approvazione del bilancio di previsione è determinato l'importo del risultato di 
amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce. 

 

Articolo 187 
Composizione del risultato di amministrazione 

1. Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli 
investimenti e fondi accantonati. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in 
c/capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di 
variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della destinazione 
nel risultato di amministrazione per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad 
accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per l'importo 
dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto capitale non 
sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere finanziati dal debito e dalle 
entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli investimenti. I fondi accantonati 
comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. Nel 
caso in cui il risultato di amministrazione non sia sufficiente a comprendere le quote vincolate, 
destinate e accantonate, l'ente è in disavanzo di amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come 
posta a se stante nel primo esercizio del bilancio di previsione secondo le modalità previste 
dall'art. 188. 

2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi 
dell'art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di 
variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non 
possa provvedersi con mezzi ordinari;  

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.  

Nelle operazioni di estinzione anticipata di prestiti, qualora l'ente non disponga di una quota 
sufficiente di avanzo libero, nel caso abbia somme accantonate per una quota pari al 100 per cento 
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del fondo crediti di dubbia esigibilità, può ricorrere all'utilizzo di quote dell'avanzo destinato a 
investimenti solo a condizione che garantisca, comunque, un pari livello di investimenti aggiuntivi. 

Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", in 
occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare 
definitivo della quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di 
previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. 

3. Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti 
risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per 
le finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, 
attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, nel primo esercizio del 
bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o 
accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata 
del dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la 
prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione 
determinerebbe danno per l'ente, secondo le modalità individuate al comma 3-quinquies. 

3-bis. L'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi 
in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di 
riequilibrio di cui all'articolo 193. 

3-ter. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 
corrispondenti economie di bilancio: 

 a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di 
specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 

 b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

 c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione 
determinata; 

 d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui 
l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. È possibile attribuire 
un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l'ente 
non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha 
provveduto nel corso dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio, 
compresi quelli di cui all'art. 193. L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione per 
le entrate vincolate che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e 
difficile esazione è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione 
delle stesse. 

Il regime vincolistico di competenza si estende alla cassa solo relativamente alle entrate di cui alle 
lettere b) e c)(1). 

3-quater. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione presunto 
ai sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate del risultato 
di amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate 
ed approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Se la quota vincolata del 
risultato di amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di 
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previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano 
l'impiego del risultato di amministrazione vincolato. 

3-quinquies. Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al 
bilancio quote vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, sono effettuate solo dopo 
l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte della 
Giunta di cui al comma 3-quater. Le variazioni consistenti nella mera re-iscrizione di economie di 
spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate 
vincolate, possono essere disposte dai dirigenti se previsto dal regolamento di contabilità o, in 
assenza di norme, dal responsabile finanziario. In caso di esercizio provvisorio tali variazioni sono di 
competenza della Giunta. 

3-sexies. Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente costituite dagli 
accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente possono essere utilizzate prima 
dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, 
con provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 3-quater e l'aggiornamento 
dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, sono effettuate con riferimento a tutte le entrate e le 
spese dell'esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese vincolate. 

 

Articolo 188 
Disavanzo di amministrazione 

1. L'eventuale disavanzo di amministrazione, accertato ai sensi dell'articolo 186, è immediatamente 
applicato all'esercizio in corso di gestione contestualmente alla delibera di approvazione del 
rendiconto. La mancata adozione della delibera che applica il disavanzo al bilancio in corso di 
gestione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il 
disavanzo di amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi successivi considerati nel 
bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura, contestualmente all'adozione 
di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati 
i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio 
dei revisori. Ai fini del rientro possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, ad 
eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 
destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 
entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ai fini del rientro, in deroga all'art. 1, 
comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, contestualmente, l'ente può modificare le tariffe e 
le aliquote relative ai tributi di propria competenza. La deliberazione, contiene l'analisi delle cause che 
hanno determinato il disavanzo, l'individuazione di misure strutturali dirette ad evitare ogni ulteriore 
potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al rendiconto, costituendone parte 
integrante. Con periodicità almeno semestrale il sindaco o il presidente trasmette al Consiglio una 
relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro, con il parere del collegio dei revisori. 
L'eventuale ulteriore disavanzo formatosi nel corso del periodo considerato nel piano di rientro deve 
essere coperto non oltre la scadenza del piano di rientro in corso. 

1-bis. L'eventuale disavanzo di amministrazione presunto accertato ai sensi dell'art. 186, comma 1-
bis, è applicato al bilancio di previsione dell'esercizio successivo secondo le modalità previste al 
comma 1. A seguito dell'approvazione del rendiconto e dell'accertamento dell'importo definitivo del 
disavanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, si provvede all'adeguamento delle iniziative 
assunte ai sensi del presente comma. 
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1-ter. A seguito dell'eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione presunto nell'ambito 
delle attività previste dall'art. 187, comma 3-quinquies, effettuate nel corso dell'esercizio provvisorio 
nel rispetto di quanto previsto dall'art. 187, comma 3, si provvede alla tempestiva approvazione del 
bilancio di previsione. Nelle more dell'approvazione del bilancio la gestione prosegue secondo le 
modalità previste dall'art. 163, comma 3. 

1-quater. Agli enti locali che presentino, nell'ultimo rendiconto deliberato, un disavanzo di 
amministrazione ovvero debiti fuori bilancio, ancorché da riconoscere, nelle more della variazione di 
bilancio che dispone la copertura del disavanzo e del riconoscimento e finanziamento del debito fuori 
bilancio, è fatto divieto di assumere impegni e pagare spese per servizi non espressamente previsti per 
legge. Sono fatte salve le spese da sostenere a fronte di impegni già assunti nei precedenti esercizi. 

 

Articolo 189 
Residui attivi 

1. Costituiscono residui attivi le somme accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio. 

2. Sono mantenute tra i residui dell'esercizio esclusivamente le entrate accertate per le quali esiste un 
titolo giuridico che costituisca l'ente locale creditore della correlativa entrata esigibile nell'esercizio, 
secondo i principi applicati della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

3. Alla chiusura dell'esercizio le somme rese disponibili dalla Cassa depositi e prestiti a titolo di 
finanziamento e non ancora prelevate dall'ente costituiscono residui attivi a valere dell'entrata 
classificata come prelievi da depositi bancari, nell'ambito del titolo Entrate da riduzione di attività 
finanziarie, tipologia Altre entrate per riduzione di attività finanziarie. 

4. Le somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine dell'esercizio 
costituiscono minori entrate rispetto alle previsioni ed tale titolo, concorrono a determinare i risultati 
finali della gestione. 

 

Articolo 190 
 Residui passivi 

1.Costituiscono residui passivi le somme impegnate e non pagate entro il termine dell'esercizio. 

2. È vietata la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate ai sensi dell'articolo 183. 

3. Le somme non impegnate entro il termine dell'esercizio costituiscono economia di spesa e, a tale 
titolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione. 
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